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1 Cosa è la VAS ? 

La VAS, Valutazione Ambientale Strategica, o più genericamente Valutazione Ambientale, prevista a livello 
europeo, recepita a livello nazionale e regolamentata a livello regionale,  riguarda i programmi e i piani sul 
territorio e deve garantire che siano presi in considerazione gli effetti sull’ambiente derivanti dall’attuazione di 
detti piani. 

Essa costituisce parte integrante del procedimento di approvazione e consiste in un processo sistematico 
teso a valutare le conseguenze in ambito ambientale delle azioni proposte - politiche, piani o iniziative 
nell'ambito di programmi – ai fini di garantire che tali conseguenze siano incluse a tutti gli effetti e affrontate 
in modo adeguato fin dalle prime fasi del processo decisionale, sullo stesso piano delle considerazioni di 
ordine economico e sociale. 

Il processo valutativo assume come criterio primario lo sviluppo sostenibile : “ uno sviluppo che 
garantisce i bisogni delle popolazioni attuali senza compromettere la possibilità che le generazioni future 
riescano a soddisfare i propri” Rapporto Bruntland, 1987, dove uno dei presupposti è proprio l’integrazione 
delle questioni ambientali nelle politiche settoriali e generali e dei relativi processi decisionali. 
 
In generale le finalita’ della VAS sono: 

- valutare in termini ambientali l’efficacia delle politiche, dei piani e dei programmi che sono 
approvati prima dell’autorizzazione dei singoli progetti 

- dare informazioni su quali alternative di pianificazione e sviluppo siano migliori dal punto di 
vista ambientale 

- fornire un quadro decisionale a disposizione delle autorità pubbliche 
- fornire elementi per il controllo e monitoraggio dei risultati e degli effetti del piano 

 

Nel processo di costruzione del PGT la VAS intende individuare le condizioni da porre alle trasformazioni e 
le misure mitigative e/o compensative degli effetti negativi derivati delle scelte di piano, che saranno 
integrate nel Documento di Piano e rese applicative dalle norme degli atti di PGT (Piano delle regole, Piano 
dei Servizi). 

In sintesi la VAS del  Documento di Piano deve tendere a: 

- integrare il percorso di valutazione col percorso di pianificazione, al fine di arricchire le potenzialità 
del piano con gli strumenti propri della valutazione 

- sviluppare un quadro di indicazioni e strumenti da utilizzare nelle fasi di attuazione e gestione del 
piano, per la valutazione di piani attuativi  e progetti 

- rileggere obiettivi e strategie della pianificazione comunale ‘consolidata’ e valutarne 
sistematicamente la compatibilità con i criteri di sostenibilità (introducendo integrazioni, modifiche 
migliorative) 

- valorizzare le potenzialità del DdP, come strumento di riferimento a livello comunale per le 
successiva pianificazione attuativa, ma anche, e soprattutto, in riferimento al suo ruolo di 
connessione con la pianificazione di area vasta (ruolo dei comuni nel sistema di ‘Reti del Lodigiano’) 

- far emergere i temi di sostenibilità, che, per essere affrontati richiedono un approccio 
sovracomunale, e che potranno così essere portati all’attenzione della provincia e presso enti o 
tavoli sovra comunali competenti. 
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2 Cosa ha aggiunto la VAS al tradizionale processo di 
costruzione del piano comunale? 

I tre comuni di Cornovecchio, Corno Giovine, San Fiorano, hanno avviato nel 2007, ciascuno in modo 
indipendente, propri procedimento di PGT e processo di VAS. 

Gli stessi hanno deciso di condividere alcune fasi e momenti di VAS, sulla scorta di esperienze pregresse e 
in atto, ritenendo che la dimensione di sovracomunalità del processo valutativo consenta maggior efficacia 
nei risultati attesi dal processo stesso. I tre comuni mantengono la completa autonomia per gli aspetti 
amministrativi e relativi a tempistiche procedurali. 
 
I due processi di PIANIFICAZIONE e VALUTAZIONE si sono svolti in maniera integrata. 
Lo schema sotto riportato illustra le relazioni tra le principali attività svolte nel processo di PGT e le principali 
attività svolte nel processo di VAS. 
 
 
 
 

 
 
 



P.G.T    COMUNE DI SAN FIORANO  (LO)            V . A . S .   V A L U T A Z I O N E  A M B I E N T A L E  S T R A T E G I C A  

 

    S I N T E D I  N O N  T E C N I C A  d e l  R a p p o r t o  A m b i e n t a l e  
 4

IL CONFRONTO nel processo di VAS 
 
Intendendo la VAS strumento di formulazione del PGT, il processo ha previsto momenti di informazione e 
partecipazione  di consultazione, di condivisione del quadro interpretativo dello stato dell’ambiente nel 
comune di San Fiorano, quindi delle scelte di piano proposte e valutate. 
 

Le Conferenze di Valutazione sono state un momento unitario e condiviso del processi di VAS dei tre 
comuni. 
 
Momenti di CONSULTAZIONE: 
- prima conferenza di scoping svolta il 26 giugno2009 
- seconda conferenza di valutazione svolta il 12 ottobre 2009 
- incontri a tavoli tematici con soggetti competenti i materia ambientale e con competenze territoriali  

 
Attività di PARTECIPAZIONE: 
- Pubblicazione avviso di avvio del processo di VAS 
- Pubblicazione elaborati di VAS 
- Pubblicazione verbali delle conferenze di valutazione 
- Assemblea pubblica 

 
Dei risultati delle consultazioni si è tenuto conto nell’iter decisionale e progettuale delle scelte di piano. 
 
 
 
 

3 Elaborati del percorso di VAS 

 
I documenti predisposti nel processo sono: 

• Il Documento di Scoping, che ha costituito documento-base per il confronto/consultazione     

• il Rapporto Ambientale, che raccoglie tutti i passaggi e contributi del processo di valutazione 

• la Sintesi non tecnica redatta in linguaggio non tecnico di facile consultazione per il pubblico, nello 
spirito partecipativo, voluto dalla Unione Europea, che accompagna i processi decisionali 

• la Dichiarazioni di sintesi, documento che costituisce la sintesi del processo, nel quale si rendono 
conto delle scelte di piano, tenuto conto dei pareri emersi nelle consultazioni (di autorità e pubblico). 

 
Il presente documento costituisce la Sintesi Non Tecnica (SNT) del Rapporto Ambientale relativo al processo 
di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano di Governo del Territorio (PGT). 
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4 Il PGT di San Fiorano 

Il PGT è articolato, ai sensi della LR 12/2005 e sue modifiche e integrazioni, in tre documenti: 
- Documento di Piano (definisce lo scenario dello sviluppo per il comune)  
- Piano delle Regole (regolamenta le situazioni consolidate) 
- Piano dei Servizi  (programma e pianifica i servizi) 

 
Solo il Documento di Piano, per il carattere ‘strategico’, è sottoposto a VAS.  

4.1 Indirizzi e Obiettivi del PGT 

Sulla base della preliminare analisi dello stato del territorio e verifica di quanto è stato attuato delle previsioni 
strumenti urbanistici (comunali e non solo), tenuto conto delle istanze della popolazione oggi pervenute, 
sono state formulate in forma concertata dalle A.C. le linee di orientamento per le ipotesi di sviluppo, in una 
visione sovra comunale; con delibere di giunta del maggio 2009, le amministrazioni hanno deliberato le 
Linee guida ed obiettivi per la formazione del Documento di Piano. 
 

Per l’ambito dei tre comuni, lo scenario di sviluppo ipotizzato in modo coerente per i tre comuni, punta 
alla valorizzazione del territorio, sia attraverso il potenziamento degli elementi naturali,  sia attraverso il 
contenimento dell’artificializzazione; e al mantenimento dei caratteri che mantengono l’identità di questi 
paesi e ne vivacizzano le comunità, con conseguente miglioramento della qualità di vita della popolazione. 

Di seguito sono riportati i 9 macro-obiettivi di PGT comuni a tutti e tre.  Quindi  ciascun comune ha declinato i 
macro obiettivi in obiettivi specifici adeguati alla propria realtà comunale, specificando altri 2 macro-obiettivi 
declinati leggermente in maniera leggermente diversa per ciascun comune, ma simili nella sostanza.  

Una prima valutazione dei macro obiettivi dei PGT è stata effettuata in sede di scoping in riferimento agli 
obiettivi del PTCP adottato nel febbraio 2009 e agli obiettivi del PTPR per i sistemi territoriali interessati 
(Pianura Irrigua, Grandi fiumi). 

Nel Documento di Piano è stato in seguito dichiarato che gli obiettivi specifici sono di fatto definiti come 
assunzione degli obiettivi di PTCP e PTR per gli ambiti interessati dai tra comuni. 

Macro-obiettivi definiti dalle rispettive amministrazioni per i PGT dei comuni di Cornovecchio; Corno 
Giovine, San Fiorano.  

1. raggiungimento di un equilibrio territoriale tra insediamenti, bisogni e servizi pianificazione e governo 
delle future espansioni; 

2. pianificazione e governo delle future espansioni 

3. valorizzazione delle caratteristiche ambientali locali, anche tramite la promozione di iniziative volte a 
favorire la fruizione delle bellezze ambientali locali (bikesharing, agriturismi, ecc.) ; 

4. sviluppo edificatorio controllato e miglioramento della qualità urbana; 

5. minimizzazione del consumo di suolo e tutela del paesaggio (introduzione di fasce di rispetto, filtri 
alberati, rimboschimento, ecct. ); 

6. recupero del patrimonio esistente, tramite l'incentivazione della ristrutturazione edilizia, soprattutto 
per quanto concerne i comparti fatiscenti del centro storico; 

7. implementazione e ottimizzazione dei servizi pubblici al fine di evitare la migrazione della 
popolazione verso centri urbani limitrofi; 

8. incentivazione delle iniziative edilizie volte al risparmio energetico (architettura ecosostenibile ); 

9. mantenimento e miglioramento delle scuole pubbliche e private in quanto parte fondamentale della 
vita del paese; 

10. miglioramento degli spazi comuni 

11. miglioramento dei servizi per la salute pubblica 
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In riferimento al quadro degli obiettivi condivisi di cui al paragrafo precedente, San Fiorano ha definito gli 
obiettivi:  

10b  conversione ad uso pubblico di area ex base nato;  

11b ottimizzazione e valorizzazione della salute pubblica con particolare attenzione all'aspetto 
informativo e preventivo incentivando la prosecuzione dell'ambulatorio infermieristico. 

In seguito, durante la costruzione del DdP, attraverso l’integrazione dei processi di pianificazione e di 
valutazione, sono state individuate politiche ed azioni, specificate nei diversi documenti di piano (DdP, Piano 
delle Regole, Piano dei Servizi) per il raggiungimento degli obiettivi. 

Nel Documento di Piano si legge: 
L.’A.C è impegnata a: 

• realizzare nuove strutture di servizio pubblico alla comunità ad integrazione dei servizi già prestati 
e presenti sul territorio; 

• organizzare e sistematizzare gli standards qualitativi secondo quanto previsto dal Piano dei Servizi 
e dall’elenco delle opere inserite nel Piano Triennale delle opere pubbliche. 

 
E’ ormai consolidato che il territorio e il suo uso sono lo specchio della società che lo vive, pertanto 
diventa indispensabile saper cogliere le più ampie sollecitazioni e indicazioni provenienti dalla comunità 
locale. Il momento partecipativo sarà la base per un dibattito esplicito e trasparente tra 
l’Amministrazione e la cittadinanza. 
 
L’obiettivo è quello di: 

• migliorare i servizi e contemporaneamente valorizzare e difendere il sistema agricolo che è pur 
sempre la matrice delle nostre comunità lodigiane 

• attivare politiche finalizzate alla salvaguardare e tutela della rete irrigua, del sistema della viabilità 
agraria poderale ed interpoderale, al recupero dei nuclei rurali, e delle cascine, alla valorizzazione 
delle aree agricole di maggior valore podologico, ed alla salvaguardia delle aree agricole di 
maggior sensibilità e vulnerabilità 

 

Il PGT si propone come progetto urbanistico unitario per il territorio comunale, finalizzato al raggiungimento 
degli obiettivi strategici di miglioramento, conservazione e sviluppo che abbiano valenza strategica per la 
politica territoriale 

Sulla base del quadro delle criticità, potenzialità ed opportunità individuate nel quadro ricongnitivo per il 
comune di San Fiorano, il DdP, indica per ciascun sistema obiettivi specifici, per il raggiungimento dei quali 
sono individuate politiche ed azioni, che troveranno specifica applicazione nei diversi documenti di piano.  

Gli obiettivi sono stati specificati con riferimento diretto ad obiettivi  di piani sovraordinati, PTCP e PTR.  
 

4.2 Le scelte di trasformazione  

Nel Documento di Piano sono dichiarati i criteri generali di intervento, rispetto ai quali definisce lo scenario 
per lo sviluppo di San Fiorano 
 

• Raggiungimento di un equilibrio territoriale tra insediamenti, bisogni, e servizi 
• Pianificazione e governo delle future espansioni 
• Valorizzazione delle caratteristiche ambientali locali 
• Sviluppo edificatorio controllato e miglioramento della qualità urbana 
• Minimizzazione del consumo di suolo e recupero del patrimonio esistente 
• Incremento ed ottimizzazione dei servizi pubblici 

In coerenza con gli obiettivi di sostenibilità e per il raggiungimento di un equilibrio tra le funzioni, il PGT di San Fiorano 
approfondisce e ripropone l’equilibrio morfologico della città costruita, migliorando con continuità di interventi il legame 
tra vecchio e nuovo al fine di sottolineare e valorizzare il tessuto più antico legandolo al tessuto nuovo che va 
delineandosi. 
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Lo scenario di trasformazioni presenta uno sviluppo solo residenziale; si tratta di fasce a ridosso del 
nucleo abitato attuale, senza superare i “margini di permeabilità” individuati dal PTCP. La localizzazione 
degli ambiti di trasformazione è condizionata dall’ampia superficie vincolata intorno a palazzo Trivulzio. 

Oltre agli ambiti spazialmente definiti, il DdP indica con simbolo della freccia orientata la possibile direzione 
preferenziale di eventuale futuro sviluppo edificatorio. 

 
Ambiti di 
trasformazione 
RESIDENZIALE 
 

St. 
Superficie territoriale 
interessata dalla 
trasformazione 

mq. 

Capacità 
volumetrica 
 
If.1mq/mq 

mc 

Capacità 
insediativa 
Abitanti 
 
mq.150/Ab 

n° 

Superficie 
endogena 
prevista dal 
PTCP  

mq 

Superficie endogena 
prevista dal PTCP – 
Ridotta del 30% 

 mq 

A.T. 1 19.000 19.000 127 - - 
A.T. 2 14.000 14.000 94 - - 
P.C.c   7.200   7.200 48 - - 
Totale  40.200 40.200 269 53.218 37.252 

 
Considerando la popolazione censita al 2007 pari a 1.760 abitanti, aumentata di 283 abitanti teorici un 
PL in variante al PRG adottato a maggio 2009 (PLY residenziale) e considerato stato attuale nel DdP, 
con le nuove espansioni di DdP la popolazione teorica aumenterebbe di 269 abitanti, superando i 
2.300 abitanti teorici. 

 

Ogni ambito di trasformazione è accompagnato da un fascia vegetata compensativa, la cui funzione è di 
collegamento/filtro tra il nuovo edificato e la campagna. 

Interventi sulla viabilità sono finalizzati alla soluzione di problemi odierni relativi alla sicurezza degli accessi 
al centro abitato dalla SP116 e alla necessità di diminuzione la velocità dei veicoli che transitano in questo 
tratto di provinciale. 

Stralcio non in scala della tavola 11 di DdP – previsioni 
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Elemento forte di trasformazione della funziona urbanistica operata nel DdP è l’assegnazione della categoria 
“servizi tecnologici” all’ampia superficie ex base-Nato. La scelta dell’amministrazione è legata ad un 
progetto, di rilevanza sovracomunale, il cui percorso è iniziato di concerto con la provincia di Lodi, per la 
realizzazione di un parco fotovoltaico, con aspetti didattico-educativi relativamente alla produzione di energia 
da fonti alternative. L’area ad oggi è stata recuperata morfologicamente; il recupero ai fini agricoli 
risulterebbe problematico per la necessità di bonifica. 

Di seguito si riporta stralcio della tavola 11 di DdP relativo all’area in oggetto. 

 

Stralcio non in scala della tavola 11 di DdP – previsioni relative alla ex base-Nato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Le azioni che il DdP individua per il potenziamento dei servizi riguardano sostanzialmente: 

- La destinazione a progetto di utilità pubblica l’area ex base-Nato 
- lo spostamento della piazzola ecologica dalla attuale posizione a ridosso del cimitero in zona vicina 

ad un piano di recupero a sud dell’abitato, verso la linea ferroviaria 
- il potenziamento del servizio infermieristico 
- la valorizzazione della mobilità ciclabile collegando alla rete provinciale le piste comunali 

 
 

5 Risultati delle valutazione del piano 

5.1 Criteri di compatibilità 

I criteri di compatibilità assunti per i PGT dei tre comuni fanno riferimento ai principali obiettivi di sostenibilità 
ambientale di livello internazionale, europeo, nazionale e regionale, e sono sati individuati in considerazione 
delle previsioni normative e programmatiche sul territorio e delle criticità ambientali individuate. La 
valutazione è stata contestualizzata alla scala comunale. 

L’analisi di compatibilità degli obiettivi di PGT e criteri assunti, quindi, non è sviluppata in modo assoluto, ma 
in senso relativo ai contenuti del piano nonché alle specifiche realtà del territoiro. 

I criteri assunti sono:  
1.  Contenimento del consumo di suolo e dell’impermeabilizzazione 
2 Compattazione della forma urbana 
3  Protezione  delle risorse idriche e del suolo 
4.   Protezione e miglioramento della qualità dell’aria 
5.  Incentivare il risparmio energetico e produzione /uso di forme energetiche alternative 
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6.  Migliorare la qualità e la funzionalità ecologica del territorio 
7.  Conservazione e recupero dei beni naturali-ambientali 
8.  Conservazione e valorizzazione del paesaggio e del patrimonio culturale 
9.  Valorizzazione dei caratteri identificativi del territorio 
10.  Proteggere la salute e migliorare la qualità di vita dei cittadini 
 

5.2 Coerenza esterna ed interna 

Già in fase di scoping del PGT è stata effettuata la ”analisi di coerenza” al fine di verificare la congruenza tra 
gli Obiettivi Strategici fissati per il piano e i criteri di compatibilità assunti, che si riporta di seguito. 

Per definire il quadro di coerenza sono utilizzate matrici a doppia entrata in cui i gradi di congruità sono 
espressi attraverso le voci di legenda seguenti. 

Si ricorda che risultano non compatibili quegli obiettivi per il raggiungimento dei quali sono previste (o 
necessarie) azioni che intrinsecamente producono effetti negativi sulle matrici ambientali interessate dal 
criterio. Risultano parzialmente compatibili quagli obiettivi che indirettamente concorrono alla stesso obiettivo 
di sostenibilità 
 

Coerenza piena ☺☺
Coerenza parziale o indiretta ☺ 
Non coerenza / 
Coerenza da verificare per azioni  . 
Non confrontabile - 

 
     CRITERI GENERALI DI  

SOSTENIBILITA’ (AMBIENTALE, 
TERRITORIALE E SOCIO-ECOMINOMICA)  

DELLO SVILUPPO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
OBIETTIVI STRATEGICI DEL PGT DI  
SAN FIORANO 1.
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1 raggiungimento di un equilibrio 
territoriale tra insediamenti, bisogni e 
servizi pianificazione e governo delle 
future espansioni; 

.. ..     
   

. 
 
 

2 pianificazione e governo delle future 
espansioni; .. ..        ☺☺

3 valorizzazione delle caratteristiche 
ambientali locali, anche tramite la 
promozione di iniziative volte a favorire 
la fruizione delle bellezze ambientali 
locali (bikesharing, agriturismi, ecc.) ; 

 
  

  . . .  
 
☺☺

4 sviluppo edificatorio controllato e 
miglioramento della qualità urbana; .. ..         
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     CRITERI GENERALI DI  
SOSTENIBILITA’ (AMBIENTALE, 

TERRITORIALE E SOCIO-ECOMINOMICA)  
DELLO SVILUPPO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
OBIETTIVI STRATEGICI DEL PGT DI  
SAN FIORANO 1.

  C
on

te
ni

m
en

to
 d

el
 c

on
su

m
o 

di
 s

uo
lo

 e
 

de
ll’

im
pe

rm
ea

bi
liz

za
zi

on
e 

2 
C

om
pa

tta
zi

on
e 

de
lla

 fo
rm

a 
ur

ba
na

 

3 
 P

ro
te

zi
on

e 
 d

el
le

 ri
so

rs
e 

id
ric

he
 e

 d
el

 s
uo

lo
 

4.
   

P
ro

te
zi

on
e 

e 
m

ig
lio

ra
m

en
to

 d
el

la
 q

ua
lit

à 
de

ll’
ar

ia
 

  5
.  

in
ce

nt
iv

ar
e 

il 
ris

pa
rm

io
 e

ne
rg

et
ic

o 
e 

pr
od

uz
io

ne
 

/u
so

 d
i f

or
m

e 
en

er
ge

tic
he

 a
lte

rn
at

iv
e 

6.
  M

ig
lio

ra
re

 la
 q

ua
lit

à 
e 

la
 fu

nz
io

na
lit

à 
ec

ol
og

ic
a 

de
l t

er
rit

or
io

 

7.
  C

on
se

rv
az

io
ne

 e
 re

cu
pe

ro
 d

ei
 b

en
i n

at
ur

al
i-

am
bi

en
ta

li 

  8
.  

C
on

se
rv

az
io

ne
 e

 v
al

or
iz

za
zi

on
e 

de
l p

ae
sa

gg
io

 
e 

de
l p

at
rim

on
io

 c
ul

tu
ra

le
 

  9
.  

 V
al

or
iz

za
zi

on
e 

de
i c

ar
at

te
ri 

id
en

tif
ic

at
iv

i d
el

 
te

rr
ito

rio
 

10
.  

P
ro

te
gg

er
e 

la
 s

al
ut

e 
e 

m
ig

lio
ra

re
 la

 q
ua

lit
à 

di
 

vi
ta

 d
ei

 c
itt

ad
in

i 

5 minimizzazione del consumo di suolo e 
tutela del paesaggio (introduzione di 
fasce di rispetto, filtri alberati, 
rimboschimento, ecct. ); 

. .  ☺       

6 recupero del patrimonio esistente, 
tramite l'incentivazione della 
ristrutturazione edilizia, soprattutto per 
quanto concerne i comparti fatiscenti 
del centro storico; 

☺       ☺ ☺  

7 implementazione e ottimizzazione dei 
servizi pubblici al fine di evitare la 
migrazione della popolazione verso 
centri urbani limitrofi; 

      
  

 ☺ 

8 incentivazione delle iniziative edilizie 
volte al risparmio energetico 
(architettura ecosostenibile ); 

   ☺ ☺☺  
  

 ☺ 
9 mantenimento e miglioramento delle 

scuole pubbliche e private in quanto 
parte fondamentale della vita del 
paese; 

 
         ☺ 

10a conversione ad uso pubblico di area ex 
base nato;  ☺☺        ☺  

11a   ottimizzazione e valorizzazione della 
salute pubblica con particolare 
attenzione all'aspetto informativo e 
preventivo incentivando la 
prosecuzione dell'ambulatorio 
infermieristico. 

         ..

 
Si osserva che nessuno degli obiettivi strategici è in contrasto assoluto con i criteri di sostenibilità, alcuni 
sono in coerenza piena; per la maggior parte la coerenza va verificata per gli obiettivi specifici individuati 
successivamente. Solo l’obiettivo che consente l’espansione del produttivo risulta incoerente con il criterio di 
non consumare suolo.  
 
Con matrici simili è stata verificata: 

- la coerenza degli obiettivi di PGT con gli obiettivi dei piani regionali e provinciali: risulta che sostanzialmente tutti 
gli obiettivi di DdP risultano allineati con gli obiettivi indicati nei documenti di adeguamento del PTCP 

- che le tante politiche e azioni indicate nel piano per raggiungere un dato obiettivo, non risultassero in contrasto 
con gli altri obiettivi di piano 

- che le criticità evidenziate nel Quadro ambientale venissero risolte, quantomeno non peggiorate, dalle scelte di 
piano. 
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Complessivamente, in riferimento allo stato attuale dell’ambiente, alle sensibilità, vulnerabilità e criticità 
individuate, si osserva: 
 

• nessuna interferenza con gli elementi di sensibilità;  

• la rete del reticolo idrico superficiale, elemento vulnerabile, non viene direttamente interessata dagli 
impatti attesi; 

• il paesaggio rurale, altro elemento vulnerabile, potrà essere migliorato dalla previsione di specifiche 
azioni di mitigazione delle trasformazioni; relativamente alla vulnerabilità degli acquiferi il PGT attiva 
politiche di attenzione  

• relativamente alle criticità rilevate, il DdP propone soluzioni 

•  la criticità rilevata relativa alla carenza dell’impianto depuratore permane; l’attivazione degli ambiti di 
trasformazione attuativi sarà subordinata a verifica della soluzione alla criticità  

 

5.3 Quadro complessivo di valutazione degli impatti attesi dalle scelte di 
DdP e delle mitigazioni previste e proposte  

Le pressioni maggiori e gli impatti più significativi attesi dalla attuazione delle previsioni sono sostanzialmente 
legate all’aumento del carico antropico a livello locale, con perdita di suolo vegetato e aumento di volumi 
edificati.  

Gli incrementi delle pressioni presenti (consumi, emissioni, rifiuti, traffico) attese dall’attuazione delle espansioni 
sono contenute, in parte contrastate dalle azioni mitigative e compensative già previste in fase di DdP per tutti 
aspetti tranne per la depurazione. Gli impatti da aumento di traffico indotto atteso, risultano sostanzialmente 
trascurabili, senza una corrispondente diminuzione della qualità della vita sul territorio. 

Resta la criticità generata dalla limitata capacità depurativa dell’impianto di San Fiorano (1.000 AE) 
ampiamente già superata dalla popolazione attuale; la situazione è aggravata dalla previsione di PII del 
maggio 2009 (aumento di 283 abitanti); il DdP prevede un ulteriore aumento di 269 abitanti teorici, 
superando i 2.000 abitanti. Risulta chiaro che il problema necessità di soluzione immediata, soluzione 
che deve rispondere alle necessità indotte dal PII (PLY) adottato prima ancora che dalle trasformazioni 
previste dal DdP.   

La vicinanza tra gli ambiti di trasformazione residenziali e le cascine con allevamenti viene superata dalla volontà 
della amministrazione, esplicitata nella Relazione del Documento di Piano, di derogare alle indicazioni della 
regione riguardo alle distanze minime dagli allevamenti con l’intento di perseguire l’obiettivo di pubblica utilità di 
recuperare l’edificio  ‘teatrino’ nell’ambito della negoziazione. 

 

 

6 Il monitoraggio del piano 

La normativa prevede che siano monitorati gli effetti del piano selle diverse componenti ambientali. 

Sono stati dunque individuati indicatori (ossia parametri, atti a rappresentare in maniera sintetica tematiche 
risultate significative per il territorio e/o ad esprimere numericamente lo stato di una componente ambientale 
o di una situazione di interesse) per il monitoraggio del PGT, in riferimento agli obiettivi di piano, per la 
misura dei risultati prestazionali attesi (grado di raggiungimento degli obiettivi  ambientali del piano – 
indicatori prestazionali (P)) e per il controllo degli effetti derivanti dall’attuazione delle scelte di piano 
sull’ambiente (indicatori descrittori di stato (S)). 

La VAS ha indicato le modalità per di monitoraggio del PGT, le cadenze e i soggetti attuatori della misura 
indicatori proposti 

L’Amministrazione Comunale si impegnerà ad aggiornare il quadro ogni cinque anni, e a redigere un report 
con i risultati della misura degli indicatori e dei trend evolutivi deducibili dagli indicatori stessi, che sarà 
messo a disposizione dei cittadini. 
 


